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8 
DOMENICA 

 

    

Il Cardinale Carlo Caffarra Il Cardinale Carlo Caffarra Il Cardinale Carlo Caffarra Il Cardinale Carlo Caffarra     
Arcivescovo di Bologna 

 

Ai Sacerdoti, Diaconi, Religiose, Religiosi e Fedeli 

del Vicariato di Galliera 
Carissimi, 

 

domenica 12 gennaio 2014 inizierò la Visita pastorale nelle comunità del 
vostro Vicariato di Galliera. 

Verrò per condividere con voi tutti quella speranza di cui «voi avete già udito 

l'annunzio dalla parola di verità del Vangelo che è giunto a voi» [Col 1,6]; per rafforzarvi 

nella vostra fede ed esortarvi alla sequela di Gesù. Oltre e più che un grave dovere, è un 

intimo bisogno del Vescovo di conoscere personalmente le vostre persone e le vostre 

comunità, memore della parola del Signore [cf. Gv 10,14]. 

Avremo momenti di preghiera, di catechesi e di incontro all'interno delle vostre 

comunità parrocchiali, ma anche con tutta la comunità vicariale come tale. Abbiamo 

infatti intrapreso un cammino verso una vera "pastorale integrata" fra le varie comunità. 

La Visita pastorale è un momento fondamentale di questo cammino. 
Dio colmi ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con magnificenza in 

Cristo Gesù [cf. Fil 4,19]. 
Confidando nelle vostre preghiere, vi benedico di cuore.  
 

Bologna, 26 novembre 2013      � Carlo Card. Caffarra 
 

� DOMENICA II DI AVVENTO. Solennità della IMMACOLATA CONCEZIONE 

della BEATA VERGINE MARIA (bianco). 
Gen 3,9-15.20: Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna. 
Dal Salmo 97: Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
Rm 15,4-9: Gesù Cristo salva tutti gli uomini. 
Lc 1,26-38: “Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”. 

COLLETTA NAZIONALE A FAVORE DELLE FILIPPINE 

Le offerte raccolte durante le Messe di domenica 1 dicembre e prefestiva di sabato 30 novembre, 

come disposto dalla CEI, saranno devolute alle popolazioni delle Filippine, colpite dal tifone.  

La visita pastorale del Vescovo non è semplicemente un atto burocratico, ma un evento 
di grazia, da vivere con uno sguardo illuminato dalla fede. Il Vescovo viene in mezzo a noi per 
incoraggiare e ravvivare il nostro cammino cristiano, per richiamare tutti i fedeli al 
rinnovamento della propria vita cristiana e ad un'azione apostolica più intensa. Con la sua 
visita, il Vescovo conferma e consolida lo spirito di comunione che deve animare tutti i 
membri della comunità parrocchiale: singoli e gruppi pastorali. Spesso corriamo il rischio di 
lavorare isolatamente o di disperdere le energie. La visita vuole a aiutare tutti ad aprirsi alla 
pienezza della comunione ecclesiale che armonizza e coordina le risorse e le attività pastorali.  

Nella nostra parrocchia vivremo la visita pastorale del Vescovo Carlo nei giorni 18 e 19 
ottobre 2014. Preghiamo il Signore fin d’ora per la buona riuscita di questo incontro con il 
nostro pastore.                        don Dante 

 



Fiori di Carità 
 
 
 

In memoria di Anna Tomesani Pancaldi – Gli amici di Milena: Morena, Ivetta, Mara, Gianna, Maura, 

Giovanna, Lucia, Maria T., Claudia, Viviana, Nadia, Cora e Giuseppe € 230. 
 
 
 

In memoria di Rino Sgarzi – La famiglia € 90. 
 
 
 

Per la Chiesa – I donatori A.D.V.S., in memoria dei loro defunti, € 100. 
 
 
 

Per il Coro San Luigi a favore del Progetto Agata Smeralda – N.N. € 55. 
 
 
 

Ù 
 
 
 
 
 
 

���� Sante Messe          Agenda parrocchiale 
 
 

NOVEMBRE   

Sabato 30 
Sant’Andrea, 
apostolo 

ore 18.00 – � Giuseppe e 

Amedea Nannetti 

Ore 15.30/16.30 – Confessioni per i ragazzi; 

ore 16.30/17.30 per tutti. 
Ore 18.00 – Battesimo: Sara Celati 

  Da sabato pomeriggio e per tutta la  
Giornata di domenica Cestone  

CARITAS in fondo alla chiesa. 
   

DICEMBRE   

Domenica 1  

I di Avvento  
ore 8.00 – � Nunzia De 

Benedictis  

 

 ore 10.00 – � Remo Marzocchi 

60° anniversario di 

Matrimonio: Vincenzo Todaro 

e Maria Duca 

Ore 11.30 – Battesimi: Mia e Emma 

Militano. 

 ore 11.30 – � Giuseppe Carrisi Ore 16.00 – Battesimi: Thea-Jolanda Pozzi, 

Alessandro Roncarati, Cristian 

Vella. 
 ore 18.00 – � Olga, Evaristo, 

Benito e Antonio Buriani 

Ore 17.00 – Ora di adorazione 

   

Lunedì 2 ore 6.45 – Pro populo  

 ore 20.30 – � Def. fam. Resca  

   

Martedì 3 
San Francesco 
Saverio, sacerdote 

ore 10.00 – � Loris Cacciari Ore 8.00 – Esposizione del 

Santissimo Sacramento  

e Adorazione silenziosa 

fino alle 9.45. 
Ore 9/9.45 – Confessioni. 

 ore 20.30 – � Benfenati 

Alberto, Maria, Lede e Marta  
 

 
   

Mercoledì 4 ore 6.45 – � Lorazio e Veglia 

Bragaglia  
 

 ore 20.30 – � Esterina e 

Alberto Gottardi – Aldo 

Spangaro – Franco e Chiara – 

Giuseppe Ciafardini  

 

   

Giovedì 5 ore 6.45 – � Bortolazzi 

Teodoro, Violetta e Giancarlo 
 

 ore 20.30 – � Gelsomina Resca  
   

Venerdì 6 

 

ore 6.45 – � Alberta Buggini e 

familiari 
Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

 ore 20.30 – Santa Messa i  
   

 

 



Sabato 7 
Sant’Ambrogio, 
vescovo e dottore 
della Chiesa 

ore 6.45 – � Cesare e Imelde 

Zambonelli – Aldino Andreotti  

Ore 15/16 – Prove di canto del Coro Verdi 

Voci nell’Oratorio della Visitazio- 

   ne, con Federica e Emanuele  
(Info: Federica 340/2380525)  

 ore 18.00 – � Gualtiero e Pia 

Tartari 
Ore 15.30/16.30 – Confessioni per i ragazzi; 

ore 16.30/17.30 per tutti. 
   

Domenica 8  

Solennità della 
ore 8.00 – � Giuseppe   

Immacolata 

Concezione della 

Beata Vergine 

Maria 

ore 10.00 – � Gloria Vogli e 

suor Serena 

Ore 10.00 – Santa Messa.  

Al termine, i bambini del 
catechismo portano un fiore  

alla Madonna di Piazza. 
II di Avvento ore 11.30 – � Manfredini 

Massimo e Nella, Ottavio e 

Ester 

 

 ore 18.00 – � Emma e Gaetano 

Mazzoni 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CATECHESI per ADULTI in preparazione al SACRAMENTO della CRESIMA 
per le parrocchie del Vicariato di Galliera nell’anno 2014 

A San Giorgio di Piano da domenica 12 gennaio a domenica 2 marzo dalle 17 alle 18.  
Il corso, composto da sette incontri, sarà guidato dal diacono Pietro (Iscrizioni: tel. 051/8659639). 

 

Vita e Cultura organizza 

domenica 15 dicembre 2013 ore 15.30 nella Chiesa parrocchiale 

TRADIZIONALE CONCERTO DI NATALE 
Rassegna di canti nataliziRassegna di canti nataliziRassegna di canti nataliziRassegna di canti natalizi    eseguiti da corali parrocchialieseguiti da corali parrocchialieseguiti da corali parrocchialieseguiti da corali parrocchiali    

 

 
 

  
  

Due giorni di spiritualità in Avvento per i ragazzi del gruppo Medie 
 

Sabato 14 e domenica 15 dicembre a Ligorzano (MO).  
 

Costo: € 30 tutto compreso. Comunicare l’iscrizione al più presto,  
a padre Raul o ai catechisti Elena Veronica, Mariapaola e Alessandro. 

 

Visita guidata alla mostra nel Palazzo della Gran Guardia a Verona 

Verso Monet. Storia del paesaggio dal Seicento al Novecento 
 

 

 

 

Giovedì 5 dicembre ore 18.00  
nella Sala Polivalente “Giovanni Paolo II” dell’Asilo 

l’associazione “Amici di Mariele” organizza un incontro sul tema:     
““““Due genitori un po’ speciali: Maria e GiuseppeDue genitori un po’ speciali: Maria e GiuseppeDue genitori un po’ speciali: Maria e GiuseppeDue genitori un po’ speciali: Maria e Giuseppe””””    
Relatore: don Andrea Marinzi, sacerdote e docente 

Sono invitati famiglie, genitori e bambini 
 

 

 

Vita e Cultura  
organizza 

nel giorno della  

Festa di  
Santo Stefano 
giovedì 26 

dicembre 2013 
 

 

Partenza in pullman  
ore 13.00 dalla Piazza  

della Chiesa. 
Quota (pullman, guida, 
ingresso e cena): € 55.  
Iscrizioni: Canonica e 

Giovanna Boriani 
(051811015). 

 

 

 

 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO)   Tel.  051/811183   

E-mail: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com - www.parrocchiasanpietroincasale.it - Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 
 

 “Amarcord al cafè”  
 

Venerdì 6 dicembre ore 9/12 - Circolo Culturale Giovanni XXIII 

Attività manuale: decorazioni natalizie 

Le parole del Santo Padre Francesco, nel monastero di Sant’Antonio Abate all’Aventino, giovedì 21 novembre 2013,  
durante la celebrazione dei Vespri con la comunità delle monache benedettine camaldolesi 

 

Maria, donna dell’attesa e della speranza 

Contempliamo colei che ha conosciuto e amato Gesù come nessun’altra creatura. Il Vangelo che abbiamo 
ascoltato mostra l’atteggiamento fondamentale con il quale Maria ha espresso il suo amore per Gesù: fare la 
volontà di Dio. «Chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre» 
(Mt 12,50). Con queste parole Gesù lascia un messaggio importante: la volontà di Dio è la legge suprema che 
stabilisce la vera appartenenza a Lui. Perciò Maria instaura un legame di parentela con Gesù prima ancora di 
darlo alla luce: diventa discepola e madre del suo Figlio nel momento in cui accoglie le parole dell’Angelo e 
dice: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola» (Lc 1,38). Questo “avvenga” non è 
solo accettazione, ma anche apertura fiduciosa al futuro. Questo “avvenga” è speranza! 

Maria è la madre della speranza, l’icona più espressiva della speranza 
cristiana. Tutta la sua vita è un insieme di atteggiamenti di speranza, a 
cominciare dal “sì” al momento dell’annunciazione. Maria non sapeva come 
potesse diventare madre, ma si è affidata totalmente al mistero che stava 
per compiersi, ed è diventata la donna dell’attesa e della speranza. Poi la 
vediamo a Betlemme, dove colui che le è stato annunciato come il Salvatore 
d’Israele e come il Messia nasce nella povertà. In seguito, mentre si trova a 
Gerusalemme per presentarlo al tempio, con la gioia degli anziani Simeone e 
Anna avviene anche la promessa di una spada che le avrebbe trafitto il 
cuore e la profezia di un segno di contraddizione. Lei si rende conto che la 
missione e la stessa identità di quel Figlio, superano il suo essere madre. 
Arriviamo poi all’episodio di Gesù che si perde a Gerusalemme e viene 
richiamato: «Figlio, perché ci hai fatto questo?» (Lc 2,48), e la risposta di 
Gesù che si sottrae alle preoccupazioni materne e si volge alle cose del 
Padre celeste.  

Eppure, di fronte a tutte queste difficoltà e sorprese del progetto di Dio, la speranza della Vergine non vacilla 
mai! Donna di speranza. Questo ci dice che la speranza si nutre di ascolto, di contemplazione, di pazienza 
perché i tempi del Signore maturino. Anche alle nozze di Cana, Maria è la madre della speranza, che la rende 
attenta e sollecita  alle cose umane. Con l’inizio della vita pubblica, Gesù diventa il Maestro e il Messia: la 
Madonna guarda la missione del Figlio con esultanza ma anche con apprensione, perché Gesù diventa sempre 
più quel segno di contraddizione che il vecchio Simeone le aveva preannunciato. Ai piedi della croce, è donna 
del dolore e al contempo della vigilante attesa di un mistero, più grande del dolore, che sta per compiersi. 
Tutto sembra veramente finito; ogni speranza potrebbe dirsi spenta. Anche lei, in quel momento, ricordando 
le promesse dell’annunciazione avrebbe potuto dire: non si sono avverate, sono stata ingannata. Ma non lo 
ha detto. Eppure lei, beata perché ha creduto, da questa sua fede vede sbocciare il futuro nuovo e attende 
con speranza il domani di Dio. A volte penso: noi sappiamo aspettare il domani di Dio? O vogliamo l’oggi? Il 
domani di Dio per lei è l’alba del mattino di Pasqua, di quel giorno primo della settimana. Ci farà bene 
pensare, nella contemplazione, all’abbraccio del figlio con la madre. L’unica lampada accesa al sepolcro di 
Gesù è la speranza della madre, che in quel momento è la speranza di tutta l’umanità. Domando a me e a 
voi: nei Monasteri è ancora accesa questa lampada? Nei monasteri si aspetta il domani di Dio? 

Dobbiamo molto a questa Madre! In lei, presente in ogni momento della storia della salvezza, vediamo una 
testimonianza solida di speranza. Lei, madre di speranza, ci sostiene nei momenti di buio, di difficoltà, di 
sconforto, di apparente sconfitta o di vere sconfitte umane. Maria, speranza nostra, ci aiuti a fare della nostra 
vita un’offerta gradita al Padre celeste, e un dono gioioso per i nostri fratelli, un atteggiamento che guarda 
sempre al domani. 

 

  
 

 
 


